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Genitori e figli: scontri e incontri in famiglia.
Copertina

venerdì 13 aprile 2012 ore 17:35 (didattica)

Quando il nemico in realtà è un alleato
di S.Galati e N.Di Liberto

A chi oggi chiede di definire con precisione cos'è una famiglia, si potrebbe rispondere che mai come
adesso è difficile esprimere con poche parole il significato di questa parola. La famiglia è una realtà
molto complessa, in continua trasformazione, piena di aspetti diversi: tante sono oggi le tipologie di
famiglie nella società in cui viviamo e tanti sono anche i problemi che la famiglia deve affrontare e dai
quali non sempre riesce a venire fuori. Una cosa è certa, però: la famiglia sta alla base della vita di
una persona e le relazioni che si creano tra genitori e figli lasciano un'impronta incancellabile nel
modo di essere di un individuo. Ma esiste una fase nella vita di una famiglia, quando i figli diventano
adolescenti, in cui sembra che quella tranquillità dei primi anni, quell'equilibrio sembrano essere
scomparsi. Le "guerre" dichiarate tra genitori e figli sono all'ordine del giorno, molto spesso si
scatenano perché ciò che per noi è giusto, per i nostri genitori è sbagliato. Le accuse sono sempre le
stesse: "Sei un immaturo!" dicono loro. "Sei vecchio!" rispondiamo noi. Tutto nasce da
un'incomprensione di fondo: loro pensano che davanti abbiano persone immature e ancora piccole
ma non capiscono, o per lo più non vogliono capire, che noi non siamo più bambini! Davanti a loro si
trovano persone che cominciano a crescere, che cominciano ad avere una propria personalità e delle
proprie idee. Ma quello del genitore è di sicuro il mestiere più difficile al mondo, ancora di più quando
i figli sono adolescenti. La verità è che non esiste una scuola per  [... continua a pag. 3]

Primo Piano

Indietro nel tempo per riscoprire le
nostre radici

Primo Piano

Alluvione: parola tatuata sulla pelle di
troppe persone

venerdì 13 aprile 2012 ore 22:30 (didattica) venerdì 13 aprile 2012 ore 21:54 (didattica)Aci Trezza, due secoli dopo

di A.Sturniolo

La difficoltà di ricominciare

di S.Arrigo,G.Lippolis
182 anni fa, a Vizzini, provincia di
Catania, nasceva Giovanni Verga,
massimo esponente del Verismo italiano.
182 anni dopo, il 22 marzo 2012, noi
alunni delle terze classi della Scuola
Media "Leonardo da Vinci" abbiamo
ripercorso i luoghi più significativi della
sua vita e delle sue opere. Le tappe della
nostra escursione sono state molte: il
Museo Casa del Verga, il Castello
Normanno ad Aci Castello, la Casa del
Nespolo ad Aci Trezza. La nostra prima 

tappa è stata il Museo Casa del Verga, un elegante palazzo ottocentesco,
oggi museo, che fu la residenza di Giovanni Verga con la sua raffinata
biblioteca, la ricca camera da letto e la cucina. Un magnifico edificio che
riporta agli ambienti aristocratici del secolo scorso, dove Verga custodiva
tutti i suoi innumerevoli libri antichi e dove oggi possiamo ammirare gli
stessi oggetti di arredamento e i vestiti che l'autore maneggiò due secoli fa:
a dir poco emozionante! Molto particolare era l' "ascensore per le vivande"
presente in cucina; pare infatti che lo scrittore amasse mangiare da solo,
lontano da occhi indiscreti  e che perciò suonasse un campanello ogni
volta che, durante il pasto, finiva una portata.  [... continua a pag. 4]

Plinio Il Vecchio diceva: "È tutt'altro che
facile determinare se la natura si è
dimostrata per l'uomo una tenera madre o
una spietata matrigna". A Saponara
Marittima e Villafranca Tirrena, nei mesi
scorsi, essa è apparsa tutt'altro che
clemente: ha trascinato via con sé molte
vite innocenti, lasciando un'impronta
indelebile nella vita di tante persone, che
tutt'oggi portano addosso le "cicatrici" di
quella terribile catastrofe. Molti di loro non
hanno ancora una casa e non sanno 
come sarà il loro futuro: certamente non come lo avrebbero immaginato,
dato che i ricordi di quella sera non svaniranno mai più. Altri non hanno più
un'attività lavorativa o hanno dovuto far cambiare scuola ai propri figli,
modificando le proprie abitudini quotidiane, stravolgendo completamente i
loro ritmi abituali. Fortunatamente i due Comuni stanno cercando di aiutare
le famiglie in difficoltà, facendole soggiornare in vari alberghi e fornendo
loro i beni di prima necessità. Abbiamo avuto modo di ascoltare le storie di
molti "sopravvissuti" all'alluvione del novembre scorso: alcuni di essi sono,
come noi, adolescenti, altri adulti o anziani. Ed abbiamo voluto dare sfogo
alle loro storie dedicandovi parte del  [... continua a pag. 4]
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In Evidenza

I progetti della Scuola Primaria

In Evidenza

"Storie del Mare"

In Evidenza

Paura degli esami?

Anche di pomeriggio, a scuola, c'è sempre
qualcosa da imparare!

di S.Costa,M.Ferri,L.Puliatti

Un incontro emozionante con un "uomo di mare":
Folco Quilici

di S.Costa,M.Ferri,L.Puliatti

L'incubo esami arriva per tutti

di F.Ruggeri e O.Schepici

Nella nostra scuola le nostre maestre
organizzano per noi delle attività nel pomeriggio
che servono a farci crescere, a imparare
qualcosa sul nostro passato, a lavorare con
strumenti diversi dai libri. Gli alunni della classe
seconda e quarta della scuola primaria
partecipano a un progetto che ha come scopo
quello di far conoscere i mestieri di una volta e
ricordare gli anni passati, quando occorrevano
tanta fatica e pazienza per realizzare qualsiasi
oggetto. In questi giorni imparano a conoscere
il mestiere del fabbro: "u firraru". Quest'attività
invoglia gli alunni ad imparare il dialetto
siciliano che non ha niente da invidiare alla
lingua italiana. E' vero,tutti noi dobbiamo
ricordare le nostre tradizioni,la nostra cultura
perché accanto alla modernità può convivere
benissimo l'esperienza dei nostri antenati che
con le "perle di saggezza" (proverbi), il loro
modo di vivere hanno arricchito la nostra
cultura. Dopo una ricerca sui lavori di una volta
quali il carbonaro, l'ombrellaio, il lustrascarpe, il
barbiere, il cantastorie, verrà realizzato un libro
illustrato. Altri alunni della classe terza, invece,
imparano a utilizzare il computer. Per ora
hanno lavorato con le diapositive del
programma power point e hanno preparato una
presentazione inserendo immagini sul rapporto
tra padre e figlio, scrivendo delle didascalie che
richiamano all'affetto e la complicità tra genitore
e figlio. Per la festa del papà, il 19 marzo,hanno
realizzato un dvd da regalare al proprio padre.
Ogni bambino è contento e partecipa volentieri
a questo progetto perché si sente parte attiva e
creativa e l'oggetto realizzato lo fa sentire più
importante. Gli alunni, giocando, imparano ad
usare veramente il computer, invece di
utilizzarlo solo come strumento di gioco.

Il 27 marzo gli alunni del nostro istituto hanno
avuto l'onore di incontrare, presso la sala
Consiliare del Comune, il celebre
documentarista, giornalista e scrittore Folco
Quilici, autore del libro "Storie del Mare".
Accolto con entusiasmo, non solo dagli alunni
ma anche dai professori e dai genitori presenti,
è rimasto particolarmente colpito da alcuni
racconti e poesie dei ragazzi dell'IC. Ha parlato
dei suoi viaggi in mare e delle eccezionali
esperienze vissute. Attraverso ricordi e dialoghi
con i bambini, l'autore ha trasportato negli
angoli più remoti del pianeta i presenti,
soddisfacendo ogni loro curiosità. Ha
raccontato di territori lontani dalle riviste di
turismo, dicendo di amare indistintamente tutti i
luoghi marini,ma di avere una passione
particolare per le isole oceaniche, spesso
protagoniste dei suoi racconti. Alcuni alunni
hanno avuto l'opportunità di confrontarsi con
l'autore su temi di grande attualità quali la
salvaguardia delle coste e la pesca
indiscriminata delle specie protette. Alla
domanda su quale fosse il significato profondo
del suo libro, ha risposto: "Tre storie vere del
mare,di ragazzi,di creature spaventose e
giganti oceanici. Storie che aiutano a crescere
e trasmettono ai ragazzi la passione per un
mondo d'acqua e di animali, importante per il
futuro di tutti". "Storie del Mare" è un messaggio
ecologico, invita ad amare la natura, a tutelare
la fauna che abita il mondo da sempre e le
specie animali che sono in via di estinzione per
una naturale involuzione e perché l'uomo non
ha ancora imparato ad apprezzare i tesori della
natura. Alla fine della manifestazione,
caratterizzata da una forte partecipazione e da
grande calore umano, lo scrittore si è fermato a
firmare le copie del libro di tutti i bambini
presenti, scambiando con loro alcune parole.

Non siamo ancora alla fine della nostra
avventura nella scuola media,manca ancora un
anno prima della prova più difficile:gli esami di
terza.Eppure,osservando i nostri amici che si
preparano ad affrontare questa "impresa",non
possiamo non pensare che presto toccherà
anche a noi e ciò ci mette un po' in ansia.Chi di
noi non ha mai provato un po'di paura all'idea
degli esami?Molti ragazzi alle superiori dicono
che "sono una sciocchezza",che non c'è nulla
da temere,ma anche loro avranno tremato
almeno un po' quando si sono seduti davanti a
tutti gli insegnanti per sostenere la prova
orale.Forse è proprio quella che temiamo di
più,quando dovremo affrontare un colloquio e a
turno,ogni docente potrà porci domande relative
al programma  dell'ultimo anno.Il tutto condito
dalla paura di sbagliare e di giocarsi un buon
voto ma anche dall'emozione di rispondere
correttamente e superare l'esame con
soddisfazione.Qualche consiglio?Non
sottovalutare l'esame,studiare anche in estate
per non dimenticare quanto appreso durante
l'anno,distribuire uniformemente il tempo
dedicato allo studio per non ridursi a "fare tutto
all'ultimo";non pensare di potercela fare
copiando,tener a freno l'emozione,credere in se
stessi e non arrendersi mai.Poco tempo fa
eravamo emozionati all'idea di entrare in prima
media.Oggi pensiamo alla fine del nostro
viaggio.Più avanti conosceremo nuovi amici e
nuovi professori,ma anche nella scuola
superiore affronteremo la nostra prova più
difficile,ancora più impegnativa di questa.Per
concludere,dobbiamo guardare agli esami non
come a un "mostruoso incubo"ma come a una
prova di maturità.Ci aiuteranno a crescere e
andare avanti nella vita,a superare gli ostacoli
che sembrano insormontabili.E tu?Hai paura
degli esami?
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i genitori e che ognuno di loro agisce seguendo il cuore o l'istinto o gli
insegnamenti ricevuti dai suoi genitori e prova a fare del suo meglio ma
non sempre ci riesce. Molti genitori infatti si pongono spesso queste
domande: "Dove abbiamo sbagliato? Che possiamo fare?" Però anche
noi figli non sempre siamo dei bei modelli da seguire, a pensarci bene.
Chiediamo sempre nuove cose ai nostri genitori, a volte senza capire la
difficoltà del momento. Ci offendiamo ad essere chiamati bambini ma
dobbiamo guardare in faccia la realtà: non possiamo chiedere tutto ai
nostri genitori, nonostante loro cerchino sempre di accontentarci.
Poniamo sempre nuove richieste, molte volte espresse come un
"ultimatum", mentre dovremmo porci altre domande: "Ciò che chiediamo
loro è davvero indispensabile?" Abbiamo a volte dei comportamenti che
mettono a dura prova la serenità in famiglia: atteggiamenti di
ipervalutazione di noi stessi, abitudine a far dipendere il nostro
divertimento esclusivamente dalle cose, svalutando le nostre risorse 

inventive; atteggiamenti da adulti (vestirsi da grandi, uscire a tarda sera,
bere alcolici e assumere a volte anche droghe). Ma cosa vorremmo allora
dai nostri genitori? Cosa davvero potrebbe aiutarci a stare bene? Forse
avremmo solo bisogno che aumentassero le occasioni di dialogo, di
ascolto vero e che ci fosse più attenzione nei nostri confronti. Capita a
volte che i genitori non conoscano affatto i loro figli: dovrebbero
informarsi di più sui loro interessi, dedicare loro più tempo Ma perché la
famiglia viva rapporti sereni occorre anche migliorare i rapporti tra fratelli.
I fratelli e le sorelle sono come la nutella, non possiamo vivere senza di
loro, e anche se a volte è dura sopportarsi a vicenda, sono la cosa più
bella che si possa desiderare, soprattutto quando si è gemelli. Spesso
sono pronti ad aiutarsi e a sorreggersi l'un l'altro, se uno di loro si trova in
difficoltà o è triste l'altro lo consola facendogli così tornare il sorriso. La
famiglia è quindi una piccola società dove a volte regna la guerra e a
volte la pace, ma è la più grande risorsa che l'uomo possa avere e
desiderare!

Pillole

domenica 15 aprile 2012 ore 23:45 (didattica)

La mia avventura in prima media

La scuola media non è poi così male!

E'passato molto tempo dal mio ingresso alla scuola
media e devo dire che mi sono ambientato bene.Ho
trovato dei compagni simpatici e gentili ma soprattutto
ho ritrovato i miei amici.All'inizio ero terrorizzato perché
tutti mi dicevano che i professori sarebbero stati severi e
che avrei dovuto studiare moltissimo e alcuni amici che
avevano vissuto già la stessa esperienza mi
raccontavano storie a dir poco preoccupanti e io ero
terrorizzato:"Chissà se ce la farò!",mi domandavo
continuamente.Ma fin dal primo giorno,da parte di tutti i
professori ho ricevuto una grande accoglienza,mi hanno
dato sicurezza e serenità e così mi sono subito
tranquillizzato.Ho capito che le storie raccontate dai miei
amici erano soltanto invenzioni,frasi pronunciate per
farmi spaventare.Ho notato che si lavora di più e questo
era ovvio,però ne vale la pena se si vuole raggiungere
una buona preparazione.Altra paura erano le Prove
Invalsi: ero spaventato ma poi,esercitandomi a lungo,ho
capito che non c'è niente di cui preoccuparsi,perché
stiamo facendo tutti molta pratica e in ogni prova
miglioriamo sempre di più.Sono soddisfatto perché ho
degli insegnanti molto bravi e la scuola offre diverse
attività in orario sia antimeridiano che pomeridiano e gli
edifici scolastici sono grandi e accoglienti.Spero di
trovarmi sempre bene fino alla fine del mio
percorso,senza avere mai difficoltà,e se ci dovessero
essere,superarle con l'aiuto degli amici e dei
professori.Mi aspettano altri 2 anni di scuole medie ma il
tempo passa in fretta: quest'anno sembra sia volato.Ho
anche imparato che qualsiasi ostacolo o paura vanno
affrontati e una volta superati tutto sembra più semplice
e ci si sente più forti.                                                         
                                                                                       
di A.Guardo

domenica 15 aprile 2012 ore 23:29 (didattica)

I professori si raccontano: la prof.ssa
Marilena Bonfiglio
Oltre i numeri anche le parole!

In questa seconda uscita del giornale l'insegnante
prescelta per la nostra intervista è la professoressa
Bonfiglio, docente di Matematica del corso D.Anche lei
ci è apparsa felice di rispondere alle nostre domande sul
suo lavoro e sulla sua vita al di fuori della scuola.Ci ha
raccontato che nel suo tempo libero ama leggere,
passeggiare, nonostante i suoi problemi di salute a volte
glielo impediscano; le piace collezionare e scambiare
cartoline e monete e adora dipingere.Le sere d'estate
preferisce andare in barca con suo marito e suo figlio o
passeggiare sul lungo mare.Ama viaggiare e il paese
che più l'ha colpita è l'Olanda.Attualmente non pratica
sport ma un tempo lei e suo fratello sono stati arbitri di
pallavolo, sport al quale si è dedicata a lungo.Crede nei
veri valori e vorrebbe avere sempre vicino persone con
sani principi; ama aiutare gli altri, infatti ha adottato una
bambina a distanza che si chiama Sania che ha quattro
anni.Si definisce una persona timida, riservata, ama le
buone maniere e disdegna le persone che non sono
educate.Il suo colore preferito è il verde.Di solito veste
in modo classico e sobrio ma, se capita un'occasione
importante, le piace indossare abiti eleganti.Sin da
piccola ha capito di voler intraprendere la carriera
dell'insegnante: in oratorio, da adolescente, insegnava
nel dopo-scuola gratuito a ragazzi più giovani.Per
quanto riguarda le relazioni con gli alunni crede di avere
un buon dialogo con loro; è esigente ma sa essere
anche affettuosa, scherzosa e molto materna.Quanto
alle relazioni con i colleghi può dire di avere instaurato
un buon rapporto e di cercare sempre la collaborazione
con tutti, convinta che solo confrontandosi si possa
continuare a crescere e imparare, anche da insegnanti.  
                                                                                        
di G.Casale e S.Marino

domenica 15 aprile 2012 ore 23:10 (didattica)

Accesso all'acqua potabile: diritto di
tutti o privilegio di pochi?
L'acqua non è gratis e i poveri del mondo la pagano
più dei ricchi.

Ogni anno a scuola affrontiamo tematiche relative
all'educazione ambientale.Quest'anno ci occupiamo
dell'acqua, bene così prezioso da essere chiamato "oro
blu".A febbraio alcune classi hanno partecipato ad un
incontro con Tirreno Ambiente, società che costruisce
impianti per lo smaltimento dei rifiuti e che si occupa
anche della gestione di discariche in Africa.E' impegnata
inoltre in attività che servono a rendere disponibile
l'acqua potabile ad alcune popolazioni africane.Ha
realizzato un pozzo di 165 metri per raggiungere una
falda di acqua potabile inesauribile.La dott.ssa La Rosa,
che ci ha presentato le attività dell'associazione, ci ha
mostrato delle immagini che testimoniano le condizioni
in cui vivono milioni di bambini in diverse parti del
mondo: in Africa bisogna percorrere decine di chilometri
a piedi per rifornirsi d'acqua ogni giorno e donne e
bambini sono costretti a trasportarla in contenitori troppo
pesanti.In Italia, invece, la distanza tra letto e rubinetto è
di circa 8 metri.In Nicaragua 2 famiglie su 3 non hanno
acqua potabile e in Ciad metà della popolazione beve
acqua contaminata.La mancata pulizia dell'acqua causa
gravi malattie che aumentano ogni anno la mortalità
infantile.Dare al popolo africano acqua pulita vuol dire
dargli la possibilità di vivere.In Camerun 1 persona su 2
vive senza servizi igienici, circondata dai rifiuti e senza
reti fognarie.Questo dovrebbe far riflettere tutti noi: la
dottoressa ci ha fatto notare come spesso l'acqua venga
sprecata e che se fossimo più attenti potremmo
contribuire ad aiutare intere popolazioni che muoiono a
causa della sete.Se vogliamo che sulla terra ognuno
abbia accesso all'acqua non dobbiamo sprecare questo
bene prezioso ma farne un uso più equo e solidale.        
                                                                                          
di G.Casale e S.Marino
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Il campanello era il segnale convenuto per i suoi servitori, che dunque
facevano scendere nelle cucine l'altra portata, dal piano superiore,
naturalmente attraverso questo a dir poco strano "ascensore". La
seconda tappa della gita è stata il Castello Normanno, ad Aci Castello,
un ameno edificio arroccato su una scogliera che ispirò la novella di
Verga "Le storie del Castello di Trezza". Tale novella trae spunto da una
leggenda sul castello, ancora oggi circondato da un'aura di mistero. Si
dice infatti che, durante le notti di temporale, si possano sentire
riecheggiare nell'edificio urla e rumori inquietanti, che apparterebbero a
un paggio che, anni or sono, serviva all'interno del castello.  Per fortuna
quella mattina il cielo era limpido! Scherzi a parte, è stata una magnifica
esperienza, anche perché sulla cima della torre del castello sembrava di
essere il signore di Aci Trezza, al di sopra di tutto e tutti, e dovunque si
gettasse lo sguardo, si potevano ammirare meravigliosi e pittoreschi
scorci del borgo, visto dall'alto: stupefacente! Mi è dispiaciuto solo il fatto
che non abbiamo visitato l'interno del castello, ma comunque siamo
entrati in una cappelletta annessa all'edificio, dove era custodito un
quadro a soggetto religioso, o meglio una copia di esso, che ormai era
stato distrutto dal tempo e ne rimanevano solo pochi resti confusi sulla
parete, dove originariamente era posizionato. La tappa seguente è stata
la Casa del Nespolo, la casa che ispirò il romanzo di Giovanni Verga "I
Malavoglia". Chiaramente l'edificio non era molto grande, essendo
sicuramente stato una casa popolare, ma ci ha ugualmente permesso di
immergerci completamente nell'atmosfera che sicuramente pervadeva
originariamente l'edificio. Abbiamo compreso, attraverso questa visita,
quale avrebbe dovuto essere la vita quotidiana dei pescatori dell'Aci
Trezza ottocentesca, e per di più abbiamo assistito a una breve
drammatizzazione de "I Malavoglia", molto coinvolgente e realistica,
anche perché gli attori, a parte il narratore, parlavano in dialetto siciliano,
la lingua che usavano comunemente per comunicare tra di loro gli
abitanti di Aci Trezza. E dopo la visita alla Casa del Nespolo, siamo tutti
andati in piazza a prendere un seltz e limone, poiché secondo quanto
dice il romanzo "I Malavoglia" fu proprio questa la bevanda che Padron
'Ntoni offrì a sua moglie quando il nipote 'Ntoni partì per fare il soldato.
Dopo un'intera giornata trascorsa immersi nel passato, siamo infine
ritornati al presente, ma senza dubbio ci ricorderemo di questa
indimenticabile esperienza.

(... continua da Primo Piano pag. 1)

nostro giornalino per non dimenticare quanto accaduto. La storia di Rosa
Nastasi, una sessantenne che ormai da molti anni abitava a Scarcelli, è
stata quella che più ci ha colpito, forse perché in un cuore anziano le
ferite impiegano un tempo maggiore per rimarginarsi, ed il dolore è più
visibile tra le rughe del viso. Non era la prima volta che pioveva così
intensamente, ed è per questo che Rosa è andata a dormire come tutte
le sere, tranquillamente, senza alcuna angoscia. Circa mezz'ora dopo,
però, è stata svegliata dai nipoti, che, molto allarmati, le hanno detto che
avrebbe dovuto lasciare immediatamente la casa. Dopo aver sceso le
tre rampe di scale, si è resa conto che l'intero corridoio si era allagato e
vedendo l'acqua che le sfiorava le ginocchia ha capito la gravità della
situazione. Di corsa la fuga mentre intorno sembrava essersi scatenato il
finimondo: un buio pesto, rumori, sirene, gente che urlava. Dopo aver
passato alcuni giorni in casa dei nipoti, al sicuro, si è recata in Comune,
e lì le è stato comunicato che la sua casa era stata dichiarata inagibile
dalla Protezione Civile. Da quel momento ad oggi sono passati quattro
mesi e Rosa è tornata solo una volta nella sua abitazione, riuscendo a
recuperare alcuni dei suoi ricordi. Adesso trascorre la maggior parte
della sua giornata senza alcuna compagnia, essendo vedova da diversi
anni e dal momento che molte famiglie hanno già riavuto le proprie case,
ad osservare il panorama fuori dalla finestra della hall dell'albergo che la
ospita. Non dimostra né ottimismo né pessimismo per il suo futuro e non
si fa illusioni poiché, anche se dichiareranno la sua abitazione
nuovamente agibile, lei non ritornerà a viverci per timore che l'evento
possa ripetersi, ma affitterà un appartamento a Saponara Montana,
vicino alla figlia. Ci ha colpito la sua rassegnazione, ma anche la
disponibilità a conversare con noi. A fine intervista le abbiamo posto una
domanda: "Le fa paura l'idea di ricominciare tutto da capo?" La sua
risposta è stata un fermo "sì", anche se dopo qualche istante di silenzio
ha aggiunto: "Ma la mia vita vale assai di più di un salotto perduto!" La
storia di Rosa è la storia di tante persone che dopo una vita passata a
costruire qualcosa per sé e per la loro famiglia si ritrovano senza niente
e devono ricominciare tutto daccapo; ma non sempre hanno la forza o i
mezzi per farlo e spesso si sentono soli e abbandonati, soprattutto da
chi dovrebbe difendere i loro diritti e invece spesso è assente e alle
richieste di chi è in difficoltà non sa ancora cosa rispondere.
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Insieme per salvaguardare l'ambiente! L'ARPA ci aiuta a guardare con occhi diversi il mondo
intorno 
Se si concede alla natura nulla di più dello stretto indispensabile, la vita dell'uomo vale meno di quella di una bestia.
(William Shakespeare)

di V.Perino e A.Fava

quintapagina

Il 23 marzo 2012, sono stati selezionati alcuni alunni delle classi terze

dell'Istituto Comprensivo di Villafranca Tirrena per assistere al colloquio

con due dei membri dell'associazione ARPA (Associazione Regionale

Protezione Ambiente). I ragazzi si sono recati a Messina verso le ore

8.30, dopodiché sono stati calorosamente accolti da due componenti

della società. Inizialmente hanno effettuato un giro di perlustrazione

all'esterno dell'edificio, facendo così conoscenza con il luogo. In seguito,

sono stati accompagnati all'interno, e dopo una breve spiegazione di ciò

di cui si occupa l'ARPA, si sono divisi in due gruppi, di cui uno si è

recato in un laboratorio biologico, mentre l'altro in un laboratorio chimico.

In quest'ultimo gli studenti hanno incontrato un professore che ha

eseguito in loro presenza diversi esperimenti sulle proprietà dell'acqua.

Come prima cosa, ha parlato loro dell'unità di misura utilizzata per

misurare l'acidità e la basicità di un liquido, chiamata Ph, servendosi di

uno strumento molto particolare, il piaccametro. Poi ha continuato

mostrando loro  in che modo si valuta la concentrazione di elettricità

negli ottimi conduttori come l'acqua. Successivamente gli alunni hanno

assistito ad un ulteriore esperimento per controllare la quantità di nitriti in

qualsiasi liquido: se in quest'ultimo se ne trovano molti, aggiungendo

una particolare soluzione, la miscela diventerà color pesca. Infine il

professore ha mescolato all'acqua marina dell'argento liquido, facendola

diventare prima giallo-verde, poi giallo opaco e alla fine rosso mattone.

Invece, nel laboratorio di biochimica, gli studenti hanno potuto osservare

al microscopio del plancton vegetale, e dopo una breve discussione a

riguardo, hanno compilato dei semplicissimi ''quiz'' sui diversi tipi di

batteri presenti nell'acqua. A questo proposito, sono state date ai ragazzi

delle pinzette e dei contenitori dove erano raccolti alcuni degli innumerev

oli tipi di microrganismi acquatici, e loro si sono potuti divertire

separandoli in base alle differenti specie in ulteriori recipienti. In ultimo

tutti insieme si sono disposti davanti alla porta principale per fare una

bellissima foto ricordo, e poi hanno ringraziato per l'ospitalità, ritornando

a scuola soddisfatti. E' stata sicuramente un'esperienza molto

interessante e significativa. In seguito, il 29 marzo, gli alunni si sono

recati nuovamente ad un secondo incontro con l'ARPA, ma stavolta la

visita è stata diversa, poiché tutti insieme sono andati in giro per Capo

Peloro e dintorni. Inizialmente hanno fatto un giro intorno al Lago di

Ganzirri, soprannominato Lago Pantano Grande, dove sono state

scattate molte fotografie e si sono potuti ammirare le numerose bellezze

che lo caratterizzano. Come seconda tappa dell'escursione i ragazzi

sono giunti a Torre Faro, dove si trova il Lago del Faro detto Lago

Pantano Piccolo. E le due dottoresse dell'ARPA hanno spiegato agli

studenti che a unire i due bacini tra loro vi è il canale Margi, mentre a

collegarli al mare ci sono i canali degli Inglesi, Faro, Due Torri e Caruso.

I chiarimenti avuti riguardo al luogo e ai paesaggi che lo compongono

sono state davvero soddisfacenti, e sia gli alunni che gli insegnanti

sperano presto di poter rivivere un'esperienza del genere. Sicuramente

questi due incontri sono stati molto formativi e istruttivi per i partecipanti,

che hanno appreso nuove notizie riguardo a luoghi di cui quasi

certamente conoscevano l'esistenza ma non l'importanza. Essi infatti

sono degli ecosistemi protetti, nei quali non è possibile influire né sulla

flora né sulla fauna se non per studi appropriati, e pertanto bisogna

salvaguardarli al meglio, attraverso un grande spirito ecologico. Solo

così potremo costruire un mondo più sano.
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i lavori dei nostri alunni

Betty Boop, celebre personaggio del mondo dell'animazione degli
anni 1932-1939 [Alessia Rizzo (ID)]

Dragon Ball, celebre manga di A.Toriyama
[Andrea Parisi e Emanuele Scaltrito (IIID)]

La ''Madonna di Fatima'' [Ashna Alexander
(1A)]
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... vi consigliamo

                                        Al di là del silenzio

Grazie alla conoscenza del linguaggio dei gesti, Lara, otto anni, fa da tramite tra i suoi genitori sordomuti e il mondo. Pur
contrastata dal padre, scoperta la propria vocazione per la musica, diventa clarinettista. Coinvolgente film sulla tematica
dell'handicap, con la musica come contrappunto del silenzio, sereno nonostante le pieghe drammatiche, senza pietismo.
La naturalezza spontanea del racconto nasconde una laboriosa finezza nella sceneggiatura (firmata dalla regista con
Beth Serlin) e un'attenta, intelligente direzione della recitazione. Film di donne: lo sono la musicista (Niki Reiser), la
scenografa (Susan Bieling) e il direttore della fotografia (Gernot Roll). Diretto con partecipazione da Caroline Link,
interpretato splendidamente da un cast di prim'ordine e sottolineato da una colonna sonora di grande suggestione, Al di
là del silenzio è un film che racconta i sentimenti con intelligenza ed onestà, che invita alla percezione extrasensoriale
della musica e che affronta il tema dell'handicap della sordità senza cadere mai nel melodrammatico.
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... letture per i ragazzi

Dalla leggerezza dei versi e delle rime zampilla una
realtà giocata con sguardo scanzonato e sognante che
dà vita a un ''dizionario fantastico di cose ordinarie''.
Perché la quotidianità può diventare straordinaria se la
guardiamo con occhi incantati.

Un racconto per comprendere il valore e l'attualità
dell'Unità d'Italia. Semplice e colorato quanto basta per
non annoiare ma completo e approfondito da fornire
un'avvincente chiave di lettura sul periodo storico più
decisivo che il nostro Paese abbia mai attraversato.

Gli ingredienti che rendono il romanzo di Conati
moderno e intrigante ci sono tutti: grazie ad un video
pubblicato in rete da uno sconosciuto, il giovane Marco,
che ha appena traslocato con la sua famiglia, diventa
subito popolare. E per i suoi nuovi compagni di scuola
egli non è più «invisibile». Ma è sempre meglio essere
popolari?

Cosa succede quando una ragazzina diviene vittima
delle prepotenze delle sue compagne di classe? Il
bullismo al femminile, fenomeno scoperto in ritardo, è
anzitutto di carattere psicologico e non meno grave o
presente di quello maschile.
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